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	DIRIGENTI SCOLASTICI

VINCE L'INIZIATIVA DI CGIL CISL UIL PER 

IL CONTRATTO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI
DOCUMENTO UNITARIO

L’iniziativa di CGIL CISL UIL Scuola per il Contratto dei Dirigenti Scolastici è risultata vincente: emanato l’Atto di indirizzo, convocati il giorno 10 gennaio per la sottoscrizione dell’Accordo.

CGIL CISL UIL Scuola con la proclamazione dello stato di agitazione dei Dirigenti Scolastici del 6 dicembre 2001, con la mancata conciliazione del 14 dicembre 2001 e la conseguente proclamazione dello sciopero per l’11 gennaio 2002 hanno fatto valere le ragioni dei Dirigenti Scolastici e dei Presidi Incaricati.

Infatti, dopo tre inspiegabili mesi di attesa punteggiati dalla nostra costante protesta e pressione e da impegni non mantenuti da parte del Governo circa l’imminente emanazione dell’Atto di indirizzo, proprio grazie esclusivamente allo sciopero proclamato per l’11 gennaio 2002, la situazione si è finalmente sbloccata.

Tutto ciò in una situazione in cui le Organizzazioni Sindacali , con grave pregiudizio delle corrette relazioni, venivano tenute all’oscuro delle ragioni, oggi rivelatisi inconsistenti, della mancata emanazione dell’Atto di indirizzo.

Il Governo, ai primi di gennaio, tramite il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha riunito il Comitato di settore competente per l’emanazione dell’Atto di indirizzo, e ha invitato contestualmente l’Aran a convocare le parti sindacali.

Il Comitato di settore nella giornata dell’8 gennaio ha sbloccato la situazione sull’Atto di indirizzo che è lo strumento necessario alla sottoscrizione dell’Accordo come precisato nel Verbale tecnico di riunione del 17 ottobre.

Tali risultati sono stati ottenuti grazie all’adesione allo sciopero che è incominciata ad affluire massiccia ai Provveditorati da parte dei Dirigenti Scolastici in tutte le Regioni del Paese: a dimostrazione della giustezza dell’iniziativa di sciopero che ha voluto raccogliere lo sconcerto e l’indignazione dei Dirigenti scolastici, privati inspiegabilmente del loro Contratto dal settembre del 2000.

Lo sciopero è solo sospeso: nella giornata di domani esso sarà definitivamente revocato, ma solo in seguito alla sottoscrizione dell’Accordo.

      CGIL Scuola                         CISL Scuola                         UIL Scuola  

         E. Panini                            D. Colturani                        M. Di Menna

Roma, 9 gennaio 2002


LE DOMANDE DI CESSAZIONE DEL SERVIZIO DEI DIRIGENTI AGLI UFFICI REGIONALI

 

Prot. n. 11
Roma, 8 gennaio 2002

OGGETTO: D.M.19 novembre 2001, n.163 - Cessazioni dal Servizio - Trattamento di quiescenza - Indicazioni operative - Rettifica.

A parziale rettifica della C.M.175 prot.n.628/N/2001 del 21 dicembre 2001 con la quale sono state dettate le indicazioni operative per l'attuazione del D.M.19 novembre 2001, n.163, concernente la materia indicata in oggetto, si precisa che i dirigenti scolastici devono indirizzare le domande di cessazione dal servizio, compresa l'eventuale revoca delle medesime non a questo Ministero, ma esclusivamente agli Uffici Scolastici Regionali competenti per territorio, considerato che il D.P.R.6.12.2000, n.347, concernente il regolamento sul nuovo assetto del Ministero, demanda alla competenza di detti Uffici la gestione dei dirigenti scolastici, inquadrati con decorrenza 1.9.2000, in ruoli di dimensione regionale, nonché l'esercizio di tutte le competenze in materia.
Pertanto, le domande già prodotte e acquisite da codesti Uffici dovranno essere trattenute da codesti Uffici medesimi, e quelle che, eventualmente, dovessero pervenire al Ministero saranno restituite per i motivi di cui sopra.


Si prega di dare la massima diffusione della presente rettifica.

Il DIRETTORE GENERALE

      f.to Antonio Zucaro
LE BUGIE HANNO LE GAMBE CORTE

Pubblichiamo il comunicato stampa del 7 Gennaio 2002 di CGIL, CISL e UIL funzione pubblica che evidenzia il comportamento scorretto del MIUR circa l’emanazione del Decreto del 21 Dicembre 2001 riguardante la riforma dell’Amministrazione sul territorio.

Come si può leggere dal testo, il MIUR ha emanato il Decreto, nonostante le forti critiche e le riserve espresse dai sindacati della Scuola e della Funzione Pubblica. Si conferma così definitivamente il giudizio politico negativo espresso dalla CGIL scuola sull’intera vicenda. (Gi.Rg.)

CGIL F. P
CISL F. P. S
UIL  P.A.

Le scriventi OO. SS. hanno appreso in questi giorni della emanazione di un provvedimento datato 21 dicembre 2001, prot. 4351/mr, che riguarda in particolare l’organizzazione sul territorio dei Centri scolastici Amministrativi di livello provinciale (ex Provveditorati agli Studi).

CGIL, CISL e UIL ritengono particolarmente grave e lesive delle relazioni sindacali le modalità con cui un provvedimento che riguarda i lavoratori del Ministero sia stato disposto senza preventivamente sentire le OO.SS. rappresentative del comparto. 

Incomprensibile appare tale comportamento se si considera che:

 il provvedimento in questione cita espressamente nelle premesse di avere sentito le OO. SS.;

 il Ministro afferma, come si apprende dalla stampa del 5 gennaio, non solo di avere preventivamente consultato le OO. SS. della scuola e della Funzione Pubblica, ma anche di avere avuto, soprattutto da questi ultimi, valutazioni sostanzialmente positive;

 sulla questione della riorganizzazione e sulla sorte degli uffici scolastici periferici di questo Ministero, dopo l’incontro con il Capo di Gabinetto, avvenuto il 20 Novembre 2001, incentrato prevalentemente sull’ Amministrazione centrale, queste OO. SS. sono ancora in attesa di una bozza del nuovo regolamento di unificazione con l’ex Ministero dell’Università e della Ricerca per potere effettuare una valutazione ed eventuali osservazioni;

 il 3 gennaio 2002 è stato annullato un incontro con il Sottosegretario, Senatore Siliquini, preannunciato prima delle festività natalizie in sede di firma del contratto relativo al Fondo Unico di Amministrazione, anno 2001.

L’Amministrazione ha, inoltre, attuato uno scorrimento delle graduatorie degli idonei ai concorsi a Dirigente amministrativo e amministrativo contabile determinando un ulteriore incremento di funzioni dirigenziali, senza informare le scriventi OO. SS. e senza tenere conto dell’aggravio di spese che tale scorrimento comporta, mentre di fatto ha trascurato la richiesta indirizzata in data 21 dicembre 2001 da CGIL, CISL e UIL di un “concreto” impegno economico nei confronti del personale dell’ex Ministero della P.I. che consentisse di portare a soluzione il problema della equiparazione della indennità di amministrazione con il personale dell’ex Ministero della Università e Ricerca. In considerazione di quanto su esposto CGIL, CISL e UIL chiedono un incontro urgentissimo al fine di avviare corrette relazione sindacali e di aprire un concreto confronto con la parte politica, nel rispetto dei ruoli, come peraltro affermato dal Ministro, ma mai realmente attuato.

Roma, 7 gennaio 2002
